
Precari, niente assunzioni per gli statali
Domani la manovra: taglio alle province delle aree metropolitane. Attacco al protocollo Welfare

ANGELO DE MATTIA

GIRO DI VITE Da domani si comincia a gio-

care duro, dice Pier Luigi Bersani. In effetti

con la manovra in arrivo la luna di miele (o di

melassa) ha tutta l’aria di finire. Si parte dalla

stretta sui precari del-

la pubblica ammini-

strazione, si prose-

gue con la cancella-

zionedi alcune provincee si fini-
sceconlariscritturadelprotocol-
lo welfare. Tra le ipotesi c’è an-
che una maximulta per chi dif-
fonde i redditi online (a meno
che non si tratti di un dipenden-
te pubblico). Tra la valanga di
normepreviste, saltaancheil tet-
to di 5mila euro per gli assegni li-
beri,cheerastatointrodottocon-
tro il riciclaggio. Così l’azzera-
mento del biennio Prodi è com-
piuto. Il tuttoabilmentecamuffa-
to da annunci sullo stile Robin
Hood. Tornano anche le libera-
lizzazioni dei servizi pubblici lo-
cali, da realizzare entor il 2010.
Ci saranno due disegni di legge e
una delega che riguarderà l’an-
nunciata riforma della pubblica
amministrazione. Il testo sarà il-
lustrato domattina alle parti so-
ciali e nel pomeriggio sarà all’at-
tenzione del consiglio dei mini-
stri. Intanto oggi le Regioni chie-
derannochiarimentisui taglian-
nunciati.
Meno province, niente assun-
zioni Per ottenere i risparmi an-
nunciatidal settorepubblico (cir-
ca3miliardi intreanni) siblocca
il turn-overesi taglianoammini-
strazioni.Chevuoldire? Inviadi
cancellazione le province delle
aree metropolitane, cioè quelle
di Torino, Milano, Venezia, Ge-

nova, Bologna, Firenze, Roma,
Bari e Napoli. L’indiscrezione ha
giàprovocato la reazionedi alcu-
ni amministratori (Venezia e Ba-
ri),chechiedonodinonprocede-
reper decreto.Assiemea lorodo-
vrebbero essere cancellate anche
tutte lecomunitàmontane: le lo-
ro funzioni sarebbero incorpora-
tedalleprovince.Sul frontedel la-
voro pubblico, cattive notizie in
vista. Le stabilizzazioni previste
dalle due finanziarie di Prodi po-
trebbero essere sospese. Si tratta
di dipendenti part-time e colla-
boratori (225milaesclusa lascuo-
la) che attendevano una regola-
rizzazione in base a precisi requi-
siti (almenotreannidi lavorone-
gli ultimi 5 anni e il filtro di un
esame). Il piano si prospetta an-
cora più duro nella scuola, dove
la ministra ha parlato di meno
professori ma pagati meglio.
Lavoro Nutrito il pacchetto an-
nunciato da Maurizio Sacconi.
Molte semplificazioni in vista
(dal registro fornitori alla tassa
sulla bilancia, che ostacolerano
peròancheicontrolli fiscali.Mo-
difiche anche al protocollo Wel-
fare per quanto riguarda i con-
tratti a tempo determinato. Tra
le ipotesi allo studio, secondo
quantosiapprende,anchemodi-
fichealdecretodiattuazionedel-
la legge Biagi, con nuove regole
per la disciplina dei contratti oc-
casionali resi nell'ambito di un'
impresa familiare, nei soli settori
delcommercio,del turismoedei
servizi. Novità sarebbero in arri-
vo anche per l'apprendistato. La
formazioneaziendalesarebbere-

golata nell'ambito dei contratti
collettivi e degli enti bilaterali. Sì
al cumulo totale pensione reddi-
to da lavoro.
Banche, assicurazioni e pe-
trolieri. Il governo punta a un
gettito di 2,5 miliardi da nuove
basi imponibile per banche, assi-
curazioni e petrolieri. Il Tesoro
punta anche ad avviare la Banca
del Sud.
Sconto benzina Allo studio un
taglio automatico legato al recu-
pero dell’extragettito Iva con
l’aumento del prezzo del petro-
lio. Insomma,s’alla formulaBer-
sani. La pesca dovrebbe avere
un’Iva agevolata. Il «pacchetto»
Scajola prevede anche l’indivi-
duazione entro dicembre dei siti
per la costruzione di centrali nu-
cleari.
Piano casa Offerta di alloggi di
edilizia residenziale destinati a
giovani coppie.

■ di Laura Matteucci

I CONTI L’inflazione è già

ai massimi da 12 anni, ma

non basta: da luglio si profi-

la un’altra serie di rincari,

con le bollette di luce e gas

che saliranno, secondo le

prime stime di Nomisma Ener-
gia, del 2,2% e del 4,6%. Risulta-
to: la spesa di ogni famiglia, dal
primo luglio, crescerà di altri
56,7euroall’anno.Chesiaggiun-
gono ai rincari scattati nei prece-

denti trimestri. E che portano
ogninucleofamiliarea fare i con-
ticonunrincarocomplessivodel-
la propria spesa, solo per la voce
luce e gas, di quasi 400 euro l’an-
no rispetto alla fine del 2004.
La colpa è, ancora una volta, del
caro-petrolio. Già nei trimestri
precedenti, da ottobre 2007 a fi-
ne anno, le tariffe sono salite del-
l’1,6%per la lucee del 2,3% per il
gas, con un impatto sulla spesa
annua della famiglia tipo di 30
euro. Dal primo gennaio 2008,
unaltroaumento(+3,8%l’elettri-
citàe+2,8%ilmetano),chesi tra-
ducein42eurosulbilancio fami-
liare. Mentre, ancora, dal primo

aprile le tariffe sono salite di altri
56 euro.
Solo dalla fine del 2004 la spesa
annuadiogninucleofamiliarere-
gistracosì,per lebolletteenergeti-
che, un aggravio di circa 390 eu-
rol’anno:circa137eurol’aumen-

to per quanto riguarda l’elettrici-
tà ed oltre 250 euro quello relati-
vo alle tariffe del metano.
Secondo un’indagine del Centro
Studi Promotor, nei primi cin-
que mesi del 2008, nonostante
uncalo dei consumi dell’1,3%, la
spesa per gli acquisti di benzina e
gasolioèaumentatadi3,5miliar-
didi euro rispettoallo stessoperi-
ododel2007.Unincrementodo-
vuto per 3 miliardi alla crescita
del prezzo industriale e per 0,5
miliardi alla crescita del prelievo
fiscale.
Il petrolio, intanto, riprende a
correre e a sfiorare i 140 dollari al
barile.Dato il livello dell’inflazio-

ne, il governo intende prendere
decisivi provvedimenti: così do-
mani, nel pacchetto energia,
«metterò qualcosa per aiutare la
riduzione del costo del carburan-
te», annuncia il ministro per lo
Sviluppo Claudio Scajola.
Il problema resta preoccupante.
Anche il presidente dell’Authori-
ty per l’energia Alessandro Ortis
lancia l’allarme: il caro greggio «è
un terremoto che rischia di di-
struggere anche i vantaggi inizia-
li delle prime liberalizzazioni e i
benefici per i consumatori deri-
vanti da una continua riduzione
delle tariffe», dice.
Se in Italia l’inflazione corre (è al
3,6% quella complessiva, dato di
maggio), in Europa non è certo
da meno: aumento record nel
mese di maggio, +3,7% (dal 3,4
diaprile,quasi ildoppioinunan-
no), il che ha immediatamente
portato l’euro a salire fino ad un
massimo di 1,5440 dollari.
Un livello così alto l’inflazione
della zona euro non l’aveva mai
raggiunto. È il peggior risultato
dalla creazione della zona euro
nel 1999 ma anche da quando, a
ottobre scorso, il caro-prezzi ha
iniziato la sua corsa. «Non è un
buon dato», è il commento del
commissariopergli Affari econo-
mici Joaquin Almunia. La stretta
monetariadi inizioluglio,chedo-
vrebbeportare il costodeldenaro
dal 4% attuale al 4,25%, è sem-
pre più quotata al borsino della
Banca centrale europea.
Piccolo ritocco, intanto, per le re-
tribuzioni lorde del primo trime-
stre 2008 che, nella media del
complessodell’industriaedeiser-
vizi, registrano un aumento del
4% sul trimestre precedente. A
far crescere le retribuzioni, ferme
da diversi anni in Italia, l’eroga-
zione di diverse una tantum e di
arretraticollegatiai recentirinno-
videicontratti collettividi lavoro
(in particolare metalmeccanico,
chimico, energia e petroli).

Dal caro petrolio nuova stangata sulle bollette
Attesi a luglio rincari di luce (+2,2%) e gas (+4,6%). Inflazione record storico in Europa

Vola a quota 774 milioni di euro la
raccolta totalizzata dal SuperEnalotto nei
primi cinque mesi dell’anno. Le vincite da
parte loro hanno raggiunto quota 286,4
milioni di euro. Da gennaio ad oggi, come
riporta Agipronews, nei concorsi del
SuperEnalotto sono stati realizzati tre «6»,
per un totale di 83,6 milioni di euro,
distribuiti tra la Campania e il Piemonte,
mentre i «5+», sono stati undici per un
totale di 7 milioni.

Il Sole non vuole Gentili

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
NOMINE E PROTEZIONI

Con 34mila ettari di vigne bio, l’Italia è
leader in Europa (che conta 80mila ettari) e
nel mondo, nella produzione di vino
biologico. Nel Vecchio Continente la
Francia è seconda (19mila ettari). la Spagna
è terza (16mila ettari). Secondo l’ultimo
rapporto Ifoam, con 1 milione e 147 mila
ettari, l’Italia è al 5˚ posto nella classifica
delle coltivazioni biologiche mondiali,
preceduta solo da Paesi extraeuropei:
Australia, Argentina, Cina e Stati Uniti.

Scioperi in arrivo nel settore dei
trasporti prima della tregua estiva.
Gli addetti alle ferrovie si fermeranno
per 24 ore a partire dalle 21 del 6 luglio
mentre la protesta dei lavoratori di
autobus, tram, metro e ferrovie locali
durerà per l’intera giornata del 7 luglio

La riforma delle Authority come
terreno per una sotterranea con-
frontation tra Tremonti e Brunet-
ta, entrambi "geni", secondo l’ag-
gettivazione elargita da quest’ulti-
mo al Ministro dell’Economia e a
se medesimo in una intervista al
Corriere della Sera? Il thema deci-
dendum è a chi spetti la titolarità
delprogettodi riforma: seallaFun-
zione pubblica - come è accaduto
in passato (con Frattini, con Maz-
zella) - oppure al Tesoro. Si sono
già tenute due riunioni del Consi-
gliodeiMinistrinellequali si sareb-
be dovuto decidere sulla delega for-
male in materia, ma nulla è stato
deliberato. Alla genialità autorico-
nosciutasi contro il rischio che sia
incompresa, Brunetta unisce un
particolare attivismo, per ora di
propositi, come per l’idea di intro-
durre la class action nell’ammini-
strazione pubblica.
Il Governo Prodi aveva formulato

unprogettodi riforma delle Autori-
tàdi regolazione, controlloegaran-
zia, mai però decollato in sede par-
lamentare.Nel frattempo, l’esigen-
za di un ridisegno delle Authority -
soprattuttodiquelle concompeten-
za inmateriadi credito e risparmio
- è diventata pressante, anche in
conseguenza della crisi dei mutui
subprime. Andrebbe raccordata
con l’obiettivo di fondare una forte
VigilanzainEuropa.Dovrebbepre-
vedereunaristrutturazioneper fun-
zioni sull’intera materia: a Banki-
talia la tuteladella stabilitàbanca-
riae finanziaria,allaConsobquel-
la della trasparenza e correttezza,
all’Antitrust la tutela, confermata,
della concorrenza. Andrebbe final-
mente soppresso l’Isvap, più volte
inquestiannisulpuntodivedere le-
giferata la sua defunzione e sem-
pre "salvatosi" per inadeguatezza
della normativa proposta.
Ma lo stallo decisionale sarebbe
provocato pure dal Comitato inter-
ministerialeper il credito e il rispar-

mio (CICR).Nella scorsa legislatu-
ra si prevedeva giustamente la sop-
pressione di questo organismo dal-
le "sette vite". Residuato del fasci-
sta Comitato dei ministri e ristrut-
turato nel 1947, il CICR avrebbe
dovuto essere abrogato sin dal
1993inoccasionedell’approvazio-
ne del Testo unico bancario. Fu
commesso un grave errore nel non
sopprimerlo. L’ectoplasma, come
fudefinito - figliodiunalogicadiri-
gistica - è incompatibile con un or-
dinamentocreditiziobasatosulca-
rattere di impresa rivestito dalla
banca. Altro sarebbe un Comitato
per la stabilità finanziaria con
competenza nei soli casi di gravi
crisi. Ma al Ministro dell’Econo-
mia, che è presidente del CICR, sta
moltoacuoremanteneree rafforza-
re questo organismo con la speran-
za di "governare", da quella posta-
zione,creditoe finanza,ancheaco-
stodipossibili contestazionididiri-
gismo e di supergestione, nonchè
dell’occupazione di spazi che do-

vrebbero essere propri delle Autori-
tà: sempre che di esse si voglia raf-
forzare il ruolo di autonomia e di
indipendenzaenonsubordinarlea
direttive del Governo. Non avrebbe
senso una revisione che le ponesse
aldisottodiunorganismo intermi-

nisteriale. Del resto, a Osaka si è
avutounprimosaggiodicomeTre-
monti interpreta il ruolodelleAuto-
rità nei confronti delle istituzioni
dellapolitica.Male ragionidell’im-
passe stanno anche nel previsto re-
gimegiuridicodella "proprietà"del-
laBancad’Italia. Il disegnodelGo-
vernoProdi stabiliva - giustamente
- l’abrogazione della norma conte-
nuta nella legge sulla tutela del ri-
sparmio del 2005, voluta proprio
da Tremonti, che nazionalizza la
proprietà dell’Istituto, stabilendo
che con un regolamento governati-
vo, da emanare entro quest’anno,
lequotedipartecipazionealcapita-
ledevonoessere trasferite alloStato
o ad altri enti pubblici. E’ possibile
riformare leAuthoritysenzaincide-
re in alcun modo su questo delica-
tissimo aspetto che riguarda la
Banca centrale che ha pure funzio-
ni di Authority? Si può lasciare in
vigore quella norma del 2005, che
presentadiversiprofilidi illegittimi-
tà costituzionale? Ma se non si de-

cidealcunché,cosasuccederàse sa-
rà emanato il suddetto regolamen-
to? Oppure il Governo intende far
trascorrere il previsto termine sen-
za adottare quest’ultimo provvedi-
mento?Dunque,potenzialiconflit-
tidicompetenze,permanenzainvi-
ta del CICR, inquadramento della
proprietà di Bankitalia frenerebbe-
ro il progetto di revisione delle Au-
thority,mentre in tutto ilmondo la
revisionedei controlli nel campo fi-
nanziario è diventata uno snodo
cruciale. Da ultimo, in Spagna si
sta preparando una ristrutturazio-
ne per funzioni. In Inghilterra e ne-
gli USA è aperta la discussione sui
correttivi, sostanziali, da introdur-
re. Da una efficace riforma derive-
rebbero vantaggi per i consumato-
ri, i risparmiatori, gli utenti, per la
trasparenza e l’efficienza dei mer-
cati. Evidentemente, e salvo smen-
tita da parte del prossimo Consi-
glio dei Ministri, per queste tutele
sostanziali enonpropagandistiche
Robin Hood sonnecchia.

La redazione del Sole-24 Ore, giornale della Confindustria quotato in
Borsa (con scarso successo, per la verità), è arrabbiata. Ieri sera il cdr
ha diffuso un comunicato durissimo: «Negli ultimi tempi quasi tutte
le assunzioni a tempo indeterminato sono riservate a professionisti
con cariche elevate, spesso in cerca di lavoro, ma con grandi
protezioni alle spalle. Per costoro, non esiste precariato, che grava solo
sui giovani che si affacciano alla professione....Le assunzioni non
pertinenti sono diventate sempre più numerose, per una èlite chiusa e
protetta di giornalisti è oggi sempre attiva una rete informale di
protezione politica e imprenditoriale». Perbacco, che toni! Con chi ce
l’hanno i giornalisti? Sono furibondi per l’assunzione in qualità di
editorialista di Guido Gentili, ex direttore dello stesso Sole-24 Ore
nella plumbea stagione di Antonio D’Amato. Non avendo trovato
un’altra direzione, né un ruolo adeguato alla sua statura
intellettuale, ha pensato di ripiegare su un posto sicuro al suo vecchio
giornale. Resta da capire chi sia il responsabile di questa operazione: è
un lascito di Montezemolo o la prima perla di lady Marcegaglia?
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Sempre più probabile
a inizio luglio
un aumento
del costo del denaro
da parte della Bce

IL CASO La necessaria innovazione degli organismi di controllo e vigilanza è al centro di un braccio di ferro fra Tremonti e Brunetta

Se i «due geni» del governo litigano sulla riforma delle Authority

La riforma avrebbe
effetti positivi per
i consumatori, ma in
questo caso Robin
Hood sonnecchia
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